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LA SICILIA

"Baccanti" secondo
Laura Sicignano
da martedì
al "Verga" per
la stagione dello
Stabile di Catania
GIOVANNA CAGGEGI pagina 15
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LA SICILIA
La Sicilia allunga le vacanze
in classe (forse) da giovedì
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LA SICILIA

La piena attualità di "Baccanti"
Teatro Stabile di Catania. Debutta martedì al "Verga" lo spettacolo diretto da Laura
Sicignano. Poi, a Palermo dal primo febbraio e in tournée nazionale fino al 31 marzo

GIOVANNA CAGGEGI

E una tragedia senza catar-
si, un sanguinoso finale di
partita che oppone Dioni-

so, capriccioso dio della natura e
della vita, a Penteo, rigida incar-
nazione del potere terreno e del-
la ragione umana. Ultima e mi-
steriosa opera di Euripide, "Bac-
canti" ispira l'omonimo spetta-
colo scritto e adattato da Laura
Sicignano in coppia con Alessan-
dra Vannuccì che, dopo il debut-
to nei giorni scorsi a Messina,
sarà a Catania nella sala del Ver-
ga del Teatro Stabile, da martedì
12 al 23 gennaio, poi a Palermo
dalli al 6 febbraio, e in tournée
nazionale fino al 31 marzo. Più
volte annunciato e bloccato sin
dall'ottobre del 2020 dall'emer-
genza sanitaria, "Baccanti" va in
scena allo scadere del mandato
della Sicignano come direttore
artistico del TSC e ne ribadisce
temi e visione: lettura in chiave
contemporanea dei classici, co-
ralità della messa in scena, cen-
tralità del femminile. «Riscrive-
re le tragedie, perché no? - repli-
ca -. Gli stessi greci facevano co-
sì: prendevano miti e storie e li
rileggevano con molta disinvol-
tura alla luce del proprio tempo.
Il nostro è stato un viaggio sulla
forza rivoluzionaria delle don-
ne, sul concetto di capro espiato-

rio e sul mistero della divinità,
che da Euripide ritroviamo nella
ricca eredità culturale e lettera-
ria del Novecento».
Da "Antigone" a "Baccanti" si-

no a "Donne in guerra", il tan-
dem Sicignano/Vannucci scan-
daglia l'universo femminile.
«L'indagine sulla tragedia greca
è avvenuta attraverso protago-
niste dalla forte valenza eversi-
va. Antigone è tragedia politica,
Baccanti è tragedia del mistero,
dell'irrazionale che irrompe nel-
la rigidità del pensiero. L'ap-
proccio alla traduzione è stato
diverso. Baccanti ci è pervenuto
frammentario come a frammen-
ti viene ridotto il corpo di Pen-
teo, smembrato dalla madre bac-
cante. Abbiamo potuto perciò la-
vorare con maggiore libertà nel-
la traduzione e nell'adattamen-
to, attente però a preservare
L'immediata comprensione di
una trama complessa e usando
un linguaggio che speriamo ri-
sulti alto e poetico, nel quale ri-
verberano citazioni di ogni tem-
po». Secondo la regista mene-
ghina, al pubblico viene affidata
la libertà di ritrovare emozioni e
suggestioni poetiche nella com-
plessa trama polifonica dello
spettacolo. «Orgogliosa di un ca-
st che punta all'organicità del
linguaggio scenico, attraverso la
parola, la corporeità, la voce, la

SULLA SCENA

Donne che attingono alla

loro forza interiore, sanno

parlare all'universo. Nella

società contemporanea

questa forza arcaica siva

perdendo a beneficio della

civiltà che è ordine, regola,

convivenza

musica dal vivo, la visione. Lin-
guaggi molteplici concorrono
alla omogeneità della sintesi e-
spressiva».
Itinerario sui grandi temi del-

l'esistenza, "Baccanti" pone la
questione del rapporto con la di-
vinità, la tendenza dell'uomo a
negarla in una hybris che prima
o poi viene punita. Sulla scena,
uno spazio atemporale e astratto
in cui domina il nero, qua e là
acceso da violente macchie di
colore: è il luogo arcano dell'ap-
parizione della divinità che di-
venta poi un palazzo dall'archi-
tettura lineare aggredito da
muffe e infiltrazioni, simbolo di
una natura che invade e si ap-
propria delle costruzioni uma-
ne. Dioniso/Bacco è un dio bam-
bino capriccioso e spietato, un
androgino misterioso che, af-
fiancato dalle donne, riconduce
all'istinto, al rito arcaico della
distruzione e della rinascita.
«Ne abbiamo restituito la me-

tamorfosi, il continuo trasmi-
grare da bambino a donna, da
uomo a divinità straniera della
Zoé, della vita. Dioniso è divinità
amorale, è la forza della natura
che per leggi sue, non per punir-
ci, ancora nel nostro tempo ci
travolge malgrado il progresso
scientifico e tecnologico». Chi
sono oggi le baccanti? «Sono
donne che attingono alla loro
forza interiore, sanno parlare
all'universo, agli elementi natu-
rali. Nella società contempora-
nea questa forza arcaica si va
perdendo a beneficio della ra-
zionalità, o della civiltà che è or-
dine, regola, convivenza. La ri-
cerca dell'equilibrio tra le due
forze è compito difficile dell'uo-
mo. Penteo è uomo di potere che
non ascolta, non accetta il con-
fronto e viene spezzato. Conflui-
to nel tema junghiano delle om-
bre, il grande monito che la tra-
gedia offre al nostro tempo è la
necessità di non reprimere la
natura profonda dell'essere u-
mano. di cui le donne sanno
sempre essere più autentiche te-
stimoni". •
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